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Aini/u{ìrifsima Signor 

ALVISE dvodo 

-DeltUluji. & Eccell. Sig fintiamo . ' 

• * ** • \ 4 

GIOVANNI FAVSTINI* 

. . . * 

Q non fon di quelli* Illtt- 
ftrijfimo Signor mio,, che 
fcrtuono per dilettare il pro- 
prio capriccio ; ji fatico la 
penna , le confefo la mia 
ambinone * per tentar** s*el[a poteJJ*inaU 
^armifopra far dinar io*?? il commune de 
gl* ingegni (lapidi , e plebei . Qwefta bono- 
rata pazzia , che cominciò quafi ad ajfà* 
Urmi vfcito da* vincoli delle f afri* * non 
cejj andò mai dalle fuetti figat ioni* mi ne* 
cejpta alle affìdue fabriche di varie teni- 
ture; Compofy però* fenza l* impatto del* 
lambito fine VOrttleo *, e la Rofmda y get- 
tato poco tempo mila doro crentione * per 
[grattarmi dalle. obligatiom$cht manenti* 
mi haueuano racchutfo trà le >angujlezxét 
d’vn Teatro* dotte* fe non altro; tocchi a 
anelato alla vafieffa di Scene Reali i 
Jinttiliua mila vicinanza dell* apparenze;. 
E vero r c he non diffamile dallXk 
fadetta* nellnqualtcomparjero brfìlij 
Eurtpo* $ dotte dipoi douemmo far/i vede* 
*11 J Az re 
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re qtujh gemelli, e il Palco da me eretto , 
per decapitare l'otto della infiiturione del 
mio vitter libero , ma e anco venffìmo che 
da loro, come da Cadaueri , non pretendo 
di trarre voci d'applafio , rtfer bando à 
tempi pii* lieti* à T e Atri più maefiofi 

- 1 Eupatra , Mirìade, & il Al erafpe, H e* 
yoi vficiti a 9 Embrioni, e qua fi perfettionatK 
Che Amore fia figlio di Poro , e di peni a, 
cioè del Configl o , e della Pouertà lo efpont 
nel Contato Platone, e che pinta fiati dar 
%ore delle ricche\{e lo narra in Timone 
Luciano . . Ali dichiaro per % [empiici* 
acctoche la nouità della Geneologia di 
quefto Cieco' non gli rendejje confi fia tin- 
teli genxjsdell'Epifodio . Hot a , 1 Ut fin fi 
fimo Signore, che faranno queftt prenci* 
pi fienzjrmoto, e fien{a fpirito , Je eJJ angui, 
€T à pena formati gh abbandona il loro 
prometea, ella con i raggi del Sole di quel- 
fa virtù, che comincia a dificipi mar fi nelle 
Scole politiche di qui: fio Sereni filmo go- 
lterno, cor te [film a li di a Camma', echi 
tà, che non riesame * ripudiati dal P adre » 
fiotto ladt lei tutela, in/p orate acclamar 
tioni , e non vanghino ili* firati dalla jua 
F allude . Acconfenta V . S. Illufirtfs, alla 
protettetione di quefli Regq pupilli, a gl’fi- 
fiempi della (ua generofia Reptéltca già 
di Re grandi T istrice Ch'ut per fine le 
-bacio le mani • 'Ùj * 
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Rifté,o : Rè di Epiro, dopò 
hmier pianta la mòrte dèl- 
ia Reina Eripe s*innamo- : 
rò di Diomeda » figliuola 
d’Euandro, Prencipe'di 
Caoma, e con efficaci àmbafciace la di- 
mandò al padre per moglie . Euaifdrò 
acconfenù alle richiefte del Rèvicino» 
e Diomeda periuafa daHa fama delle 
virtù d’Ori ile Ojconfermoffi con le tifo* 
lutioni Paterne . S’incaminò, aceom- 
pagnata- la Spofa dal Padre» verfo l'E- 
pico > & Orifteo intefa la molTa>] spro- 
nato dairimpatienza di attenderla nel- 
la Reggia » : Pipato dalla nobiltà del 
Regno , fi partì per accoglierla nel 
viaggiò » con fallò pari alle file affet* 
tioni S’incontrarono nell’ imbrunir 

della notte nel folto di celta iéluagii 
Epiroti > & iCaonij > inauertid veline* 
ro all’armi, morì nella zuffa Euandro, 
fuggi Diomeda i fragori di quel M ar- 
te improuifo , & intefa la mòrte del 
Padre > cangiate le feci de* fuoi Sport- 
igli in funeftiflime pire > ritornò, do- 
or; fi * lorofa 
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lorofa in Caonia, ripudiandole noz- 
ze infaufte delTEpirota.Orifteo>fedaro 
il tumulto» e conofciuto 1 errore > e l’e- 
ftinto » pianfe la morte del pouero E- 
. uandro>& mutatolo con pompa reale è 
Diomeda , con publicare l’innocenza 
del iuo delitto» le chiefe mille perdoni. 
Diomeda accettò con diluuij di lacrime 
il paterno Cadauere , e rifiutate le di* 
fcolpe d’Orifteo» lo ritolfe dalla fpe- 
ranza di efler più fua. Orifteo vedutoli 
abbandonato dallatfortuna » e d’Arno, 
re» fattoli preda d’vna tenace melanco- 
nia, fi partì fconofciuto, fenza auifarè i 
più domeftici , e cari, dal Regno , per 
prouare, fe lontano dalla Caonia poter- 
le leuare il penfiero dalle fue iifle ima- 
gmatiani amorofe » e con la varietà de 
pellegrinaggi , c'hauea prppofto di fa- 
te, lanare l’infirmita del core penante . 
Co$ì guadate Tacque del foggetto A- 
cheronte , fuperati i gioghi di Pindo , 
pafsò in Theifaglia , e sù per le riue del 
Sperchio arriuò à Tebe : di là imbarca- 
toli folco TEgeo , THUefponto, la Pro- 
pontide, e giunto nell Eufino approdò 
à Coleo, doue ftupì della ineruditione 
di quei Geografiche fecero Ifola quella 
Regione, eflendo ella»cangiato l’antico 
V. £ ... nome 



V 

f 

nome in Mengtellia, notiffimo Conti- 
nente.lndiin ^ ~ ~ 
fri gl 'Albani, ^ pv * i«,iwi„ HiU 

Mar Cafpio*ad Hireanojdouexaddop* 

piò 1 fiupori,pcr rimpcvitìa di quei me- 
defimi i che fatto Coleo Itola, pofero le 
naui TeflaJei varcar quell’ ondé,e fece- 
ro* che di là fi potefle nauigarein Gre- 
cia ì hauendo vdito da narrai nocchie* 
€Ì> che quel Mare* bora detto con nome 
barbaro di Bachù , circondato da’fuoi 
vafii fiimi giri è ì fembianza di vn Jago * 
e tributato daproprij finn»* nonha* 

«endo commercio con altro Mar e, non 
conofce per Padre l’Oceano . Peli egri*, 
jnando Orifieo>giunfe in Caonia Tra* 
_imede Prencjpe deli'Achaia , & accol- 
to daDiomeda, sfinii a molarono gli 

Hofpiti l’vtiodell’altro.Trafiméde con 
le fiamme del nuouo Amore inceneri 
te memorie di Corinta , figlia di The* 



% i/iuiiivwai WAV VWJMJ 141UU. elicmi uCT 

fiioi primi maritaggi , hauea determi-* 
nato di morir Celiteyviuca in amariflì- 
me angofcie,tormentata d a 1 frinì ol i del 
nato affetto , e daqudli della coftanza 
de* fiioi proponimenti. Mentre Corni-» 
ta accendala l’arriuo del Tuo T rafimede# 

i - 'A4 amato 


amato, nè mai vecfuto,T elafìone,Vft fe- 
ci rriofo Locro, imprigionatole il Padre» 
t rifece T iranno,onde la mifera imarrrta 
trd la con'ufione del cafo repentino , e 
crudele» rolti foco certi doni» che volea 
inuiaieco’l filo Ritratto al de fiderato 
Marito, di notte»e fola fuggi ta perfidi^ 
del ribello, e molte il piede verfo 1* A* 
chaia, fperando colà nelle braccie del 
dolce Spofo di litrouare il porto, che 
faflkuralTe dalle procelle della contra- 
ria fortuna.Chiedendo ad ogni pa(Tag* # 
giero ragguagli di Trarimede, imefe da 
vn pellegrino Caonio i fixoi letargi a- 
morofi,e come adoraua Diomeda.Stor- 
dita da quelle noue» girò il pafto» e ve- 
rità di panni proportionati alla condì- 
rione del filo deplorabile ftato , fi n’an- 
dò in Etnira, Fortezza della Caonia, in 
cui fapeua nrrouarli con la riuale il fiio 1 
delirante Hebbe ricouero h feonofeiu- 
ta infelice nella Cafa della Madre'di- 
Orefde Giardinfero Regio doue timida 
di feoprirfi all’affafcinato, veniua ogni 
giorno martirizata da oggetti troppo 
feroci. Orirteo» non mai abbandona- 
to d’ Amore, che per fegmrlo hauea bai- 
li» anzi con il mòto de* fuoi viaggi, agi - 
taudo, & accrefcendomaggiormenteil 
* ; .. A (uo 
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re il Cafpio, fquaiidó > tramutato di e£ 


. ch’egli in Emira, e pòrto dà Oieide al- 
la coluuatiórié de gl’Horti» con core 
moribondo, vdì fouente, impiegato ne’ 
fu'oi laudri, rinfiammate querele del- 
l’Emulo, e le lufingluerefperanze , che 
li daua la Tua bella nemica . Le lagrime 
incettanti lo manifèftarono : amante 
all’innamorata Corinta, quale allegra 
tra le triftezze dell'anima di hauer cro- 
llato vn compagno alle fu e p a fiioni , li 
(coprì l’altezza della fuà nafcita > la fi e-' 
rezza del fuo dettino, e la crudeltà del 
foo Tiranno . 

" ' Confort i Molofll dalla tacita , e lur- 
tiua partita del Rè loro, creati Tutori 
à E uria io, figlio de Io fmarrito , e nato 

d’Eripe , di età di duo lurtri , inuiaronO» 
efpertiefpl ora tori in varie parti per in- 
tendere noue di Orifteo . Querti ritor- ! 
nati al Regno , dopo il corfo delie loro 
pellegrinationfi lènza notitia dei ricer- 
cato/fu Eurialo incoronato , & attlmto 
al Trono . In tanto fi diffufe vna fama, 
da doue originata non fi Teppe , che 
Trafimede haueflfe vccifo Orifteo, à 
comandi di Diomeda , defiderofa del- 

~ r a 1 „ 
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le vendette del Padre . L’ira implaca- 
bile della PrinctpelTa, gl’amori luilce- 
raci del Prendpe»il non ritrauarfi Ori- 
Ileo nel mondo, preftò fede à quella 
bugia* Piansero gl’Epirori, le perdite 
delRè , & Enfialo augumentando cpn 
gl'anmjjl defideno di caligare i mici- 
diali del tenitore, giunto al decimo 
quarto, armò il Regno,* & impiouifo 
per Mare portatoli in Caonja , allediò 
in Emira gl’ am ami , il Padre.», e Co- 
rinta . li fico della Rocca pollo alle 
radici de eli Àcrocerauni > e l’altezza 

m * JTj * r t ^ + m M’ w ^ * 

- del fuo circuito i&difefero da gj’cmpiti 
de pl’adalitori , Già la vicinanza del 

* ci ■ ' * \ 

Verno dilperaua riraprefa-» e la forza 
non poteua luperare la natura inefpu- 
gnabile del loco, quando ricorrendo 
feurialo per aiuto all’ingegno., datoli à, 
formare occulte , e fotterranpe Caper- 
ne , doue lUaflo non impediua lami- 
na , ipèraua di felicitare il fine di quel 
tenta ti uo , & impiantate le- palme del- 
la vittoria in Emira» inaifiarle coni! 
fa ngue de’ traditori... 
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I N T E RLOG VTGRI- 


io Cattiuo L. -, 

io Buono f d 9nfteo. 


II Genio Cattiuo 
Il Genio 
Diomeda Prencipeffò della Cao- 
nia , ripudiato Orifteo , -ama 
Trafimede . 


Trafimede, Prencipe d’Achaia, 

. (prezzate le nozze dì Corinta > 
alpira à quelle di Diomeda . - 

„ Ermkìo Paggio di. Trafimede 
Orifteo , Re di Epiro, amante, e 
c Spofo repudiato da Diomeda , 

- - creduto Giardiniere , (otto no- 
me di Roimino . ; : : 

Corinta Principeflà di Locri , in- 
namorata del (ùo Sprezzatore 
Trafimede, (conolciuta , (òtto 
nome d\AU»nàa,. . 

Orefde Giardiniere Regio. 

Choro di Soldati moloilì Preto- 
riani . - 

Eurialo , Figlio d'Orifteo . 

Amore , Figliuolo di Penia : 
PJjjtQ? Dio delle Ricchezze. 

V ' • -t A <> Penia, 
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Penìa > Dea della Pouertà ? Madre 
“di Amore. 1 } ' . 

Le Gratie. 

La Bellezza. ’ • • . ^ 

La Virtù . : ^ 

L* Interefie . 

Nemeo» Capitano diEurialo. . 
Choro di Soldati ? di Nemeo. i 
Chorojdi Amorini . 

Choro di Damigelle di Diomeda . 
La Fattola fi r&pprefènta in Emira > 
Fortezza della Gaonia fiutata à 
- piedi de’ Monti Acrocerauni > 
hoggidì detti Cimeraci poco 

. discolìa dalle Riuiere dell’ lo- 

» 

nio . . 
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Il Genio Cattiiio 
11 Genio Buono 


} ► d’Orifteo 

* V • ’ ' * 

x. « 1 


Il Cat. X T Omita con il foco (volate, 

V Sul Capo d'Orifteo, Drago 
■ Tofco , che gtaue lenì, 

Cbe gl* attrici de gfanni i dì feretri • 
Crinita minacciante • ' t 

De l'borride tue luci ' 

\ 

Li fial’infaufta fiamma, e con il velo 
De l' ali tenebrofe 

De 1* allegrezze ftte coprifi *1 Cielo . 

Li venga di pietofe 
Stelle impedito ogni cortefe influffo 
Da la Jcagliofa fua viperea mole : 
Ter lui fqualidi fieno i rai del Sole • 
li Buo. Sferra, cbe [proni al male , 
Voce cbe sepre infUgbi à fatti indegni. 


Scorta , cbe guidi l'buom de gl* empi à 
Morte à nome de graduò vita infame; 
Infidiofe trame 


. Configlier disleale , ( Bjegm , 



*4 

tlnfefla àlui y tua Serpe , il corpo /»»- 

* Xl vedrà vinto ti mondo (mondo. 
Da miei falubri auifi, e Scenderai » . 

„ Delufo né* tuoi vanti, à patri] lai . 
Cat. Trionfati i tuoi fafli , “ 

, Dite pià fono&vigorofo, e frode . 

» Impotente cuftode * ■' 

*4 ffo difendi, oppreffa, 

, 4 Che mie le palme fieno homai confeffa. 
Buo. Natura al peggio inclina , j 

£ Sembianza di dolce il fenfo alletta: 
t Ne fetade imperfètta *■ . 
L’bumanità , fouente > 

, J» di carpire il fior ridente , 

Co» imperita man coglie le /pine i 
, 24<t l*opra mortai fi preggia il fine. 

Io demo dal Ctel, tà da l' Inferno ; 

Scorger affi 4 qual meta , 

Orifleo giungerà funefia, ò lieta . 
D'vn empio, d d*vn Diuin , J otto il go . 
Cat* \ .A l imprefa , A le peone (perno. 
Buo..y Finto ti Schernirò. ; 

. Terditor ti vedrò .. 

* v * * 

Tuo Dite guerreggi •. .* .> : 

, Ti J occorra A tuo Gioue. ,\ 


* J 




A l*tmprefa k A le prone , < 
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SCENA PRIMA* 


Giardino, i 

Diomcda, T^cdc . 
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f * * 


Dioin. 
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4 .f 

> s ? 


Cfo fatali 




On vibrate* 

Non fioccate 
Occhi arcieri in» 
quello fino 
Tm quei flrali , 



veleno 




•* ' ' , « - 
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Chi è ribelle % 

. Chiare folle f ] V 

K*&, or merta, e i voflri teli : 
Mmafida ; . 

No» s veci da* 

Non pià guerra occhi crudeli . ; 
Tra£ Poi piagate* 

Fulminate 

bellezze, t mi vendete* 

E poi dite 9 

Che 


r T 

* O 
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1 6 ATTO 

Che languiti} ^ 
orto io fon , {4 re* w# //rte • 

Luci vaghe - ^ fc# 

Non più piagbe r . > 

.. Medicina, e non fiereT^a * 

Son già vinto* v 
So» eflinto : 

No» più guerra, ò mia bellcTga * 
Dio. Che l’ bornie idaw fy. 

T'inganni, ò mio 
Mira d'alato fluol la tiranni* • 

Di bendati* ì 
Faretrati * 5 .» li 
, Turba ria, eh* il pianto alletta , . A 
Cl'archi tende , e ci faetta • 

Tras. Vfcirquei fagiitari ; 

Z)4 gl* occhi tuoi, crudel , , J 

Ter che il cor, tuo fedehgufti gt amari* 
Cl'imiafli , > ‘ * ; ' ’ 

Gl' arrotaci . * ,* s 

Le faette, acciò ch'io mora* * 
/*»£»*> e pur t'adora 
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3 GB N A' SECONDA. 

* ? # 

\ V * 

Ermino, Trafimede? Diomeda > 


• X 


Erm. , sì » trattdteià »trà mirti , e 

iJ Tcnerivezgi, e amori, (fiori 

•' Z lafciàttal nemico [nato. 

Spiantar taroccat egli s'auanza ar* 
Già fitor de lo / leccato . 

De le mura i tomenti 
Frettolofè conduce» à fomiti fami 
Signor » Signor , nonci taf dar perire , 
Da le lufinghe fi paffaggio à Pire . 
Tr. La fiperbia cP Epiro ancor no doma 
C ere a noni fepolcri in quelli Campi ì 
Del nofiro fino fulminata à lampi 
Cadra fneruata»e da la Hcgi* chioma 
. Ter/a la benda il fio dromo infante 
Vedrò nel proprio / angue agonizzate . 
Diom* Non vfeirt dolce vita % (gli» 
Dal cor fpronato , e rintuzzar Porgo- 
Del moloffo arrabbiato ; 

Precipiti , {cagliato < . . 

Il falitor da la tua delirat iti piano * 
Tenti pur» tenti infuno , 

Ter rejìar vincitor» le vie del vento » 

‘ Che 


■cr 'r r ì 


1* A T]T O ; 

C bevano ogni ardimento $ 

T'alio promette tua vertute 
Rimaner^ Schernito * ^ 

ido verno * J 

sonvtfitm gl'ai&m . - l - 
^ìàdiEorcaì furori , 

: Comincieranno ad infilarla fpaggh 
-, Onde vedremf dotto 4 , ^ 

1/ piede non imbarcai 0 Spiegai Uni 
Celar fi rho/le tir abijjarft i pini «v 
Traf. Campton di tua beltà' - 
- Volgo à le murati pii . J 

D iom. D'Jmor difèfo và » ~ 1 

Spera > fperamercè * 

Tràf. £ quando mai F boaro } . 
i Temami ftruggp^e moro 9 
E non vado il rifioro $ ~ \ *> . .• 
r * r In br actio de t angofciA io Spirerò • 
£ quando mai Sbauròì ' 

Dionv Vbanrai mio ben sì 
■. Vini ì Sperando 7 viui > 

Frena i kefir la) dui > 

De’ legitimi amplefjì ajpctta Udì 
. Vbauraimio ben di si . 

T raf. 1 Sperando menyò • 
Diom. ? speraudo fn * 


,» * 


* ■ *■ ^ 
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P R I M O* 

il duo! mi fimo - . . 

Chi fpememdfo *. ,,>* 

Speranfo.fi vi 

Sperati fa wen vò* , . t ; 

i • . » . f v • ( \ , 4 , 

y * ' • * ♦ « » , , «4 

S C E N A. T E R Z A.* 


>v « > if 1 


* £ 


* » 


Dìomeda 


% » » , *% 


Eim. 


■V > * 

ir 


‘l 


«»’ * V t 


* « 


* 



Jfiviucdi fperanyt 

* _ t 3 •- é « . • ■ . 



Si pafcettawrtTneme :* (bora* 

Torta digiuno, e afiiutto il dente ogn 
Conuiene che 4i fame al fin fin mora . 

" vogliono le dome 


X. v tf 




pafcmflem fot di prmejfe ; 

‘intert/fe « 

Diom. odilo feiagurato . 

E che farciti tù , 

c ” ‘[porgffi U tua ietta mat* 

r twbieratfw melata ? 



* 


I' morti matita 




J9- i.Vk 



♦ / 


» % 


vnnitAtjMdìt&m mMi 

Diom. 


io A T -T O’ 

Diom. E come dimmi* e come 
Stretto da amate chiome • 

Totrefti ritornar e in libertà ? 

Di forti lacci armato Jtmor fenvà • 
Erin. Che chiome, che catene ; {mondo 
. f'oi credete co l cria far /chiatto il 
* Arbitre de piaceri > e de le pene • 

£e vo/ta d’oro ( buone 9 

Son’ d' allacciar tAugeUi anco mal 
E lavo/ira bellett e vn’opmtcne • 
Diom. Ti guardi il del da crudeltà d'a- 
Da donnefco rigore • * (mante* 

Erm. E tè Signora mia » da vn bell*hu~ 
• < Ée fofsio. Trafimede • ( more . 

Uguerrier mtoVadrone,il tuo diletto > 

ijOtttr goderti in letto • 



< ^ 
» 

> 
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S CE N À 1 <3LV 


- . v’ > ‘ ** * 1* VI * 

tDlomcda* 


* » 
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Vello fanciul fcaltrito 
Fù da la federarne nutrito 
Va gl' infausti ifùon 



f > 
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- P R I M;0, ** 

T 'rnida d'altri fati, in dolci modi \ 
Del fecondo H imene or fiutai nodi . 
Amo, mi ftruggo , è pera » < • . ' .*•; 
Arde per me iL guerriero* \ ' i / . 

E non vuol, che confali \ f : k 

7Yle quafi moribonda » e /#j penante > 
Honefiade, e timor • Vouera amante* 
Dimmi Amor che farò ? > 
gramo fa di gioir ■ 
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Choro d’ Amorini . 

L’Inter. \ T Edete là» vedete 

\) Il cercato Don^elle^ : * 
T^aui fatelo pure Jtmoreè quello* 

Le Gr. Che miriarn noti portenti £ - 
Del volto t lineamenti •*/'. 'h vnl 
Del enn l'oro Zittio» • i.. ‘ v» i> * f - 
L'età, l’ e fiere alato • *■ ‘ r s 

O 7 dinotano jdmor. Ma doue èl'ar- 
De la faretra [care o v* * 

/, Doubà la benda^ e quale » 
Barbarico ornamento " \ > V> > • . ; * 

. : Glì ricopre le membra 1K: s: ffetnbra. 
• ^ gl’occhinojlrì vn altro JLiHor raf- 

Aìxi • Oh dilette nutrici * 

* % ^ « 
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SECONDO* 

2)4 V enert fuggite , 

Jorfe a viuer renile 
Con il voflro bambin liete è felici ? 

Se [aera fame di nebe^e battete i 

Chièdete bomai chiedete; 

farò, eh* a mille > a mille 

Qui le Conche Eritree madino i parti > 

Bebé dal fatto feti, fetida intervallo > 

Per voi f erofc 4 wa» fùelga 

T)i Crefp, e tnida Vt darò le verghe , 

* E perche refh a pieno 

* Ogni voflro de fio f atollo, e pago, (go> 
Parò, che gKdr'mafpke'l biondo Ta- 
Ter voi fuenino i monti, e d'or ripiena 
L'altro v'arrechi la pretiófa arena . 
Le Gr. Ter poffeder tefori , - • * 

jLmorr, tè non cerchiamo* * _ 

Ter che gl' antichi ardori, ' * . . 

L' ammorzata *fitcìfàt - - 
1 Pjaceiid&ìà bèlla V * ' 

€he regge la Caonia, e torni fpofa 
4 Dell'amante Orijko, del t(èd* Epiro, 
La Dearche di rubinfparfe la rofa , 
Che del Gargare Ideo fuH fertil giro, 
be Iti vi nf s il belh'in 'paragone , 
rtriefèti te cim*nda t e ciò impone. 
** C 7 Am. 
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Am. Sottrattoli da faggio, , 
jimor dal (ho feruaggio » 
7Htniftroeffer non deue 
Di ripudiata Signoria. Tur vuote 
Ter la memoria de l’impiego antico » 
Che t acerbo nemico ■ * 

Botino dati t Juoi lacci 
Diomeda raccolga»e in letto abbracci. 
Due à V onere amiche / 

Che de le mie fatiche , . . 

L'vttmo don Sa quello, e più no [ferì 
Hauermt effecutor de'fuoi pmfieri . 
ì miei noni decreti » ò Grotte, udite » 
E àtei li riferite . 

Quelli amante, che vuole : ~ 

recidere i martiri ,• 

Doni, ma non fo/piri • it 
L'oro, non le parole 

In quefta au0ra età . ; . 

Sarà Carco £ Amor > eh impiagperi . 


SCENA. DECIMASETTMA 

Le Gratie» rintcrtìfc . • 

» * 1 ' » 

Ht cemerfa con beine (itk(fc 

». * 

-iJl 
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SECO N D O. ** 

La Compagnia venni de l'intereffe 
filtro, che mercenario efler non può . 
Il corruppe lamico ve l infettò • 
l’Int. Fermateti, otte andate ì 
Tri a che partir baciate : 

> Le promejje adempite . Ecco la bocca. 
Baci su su, chi baciar pria le tocca . 
Le Gr. Di feruigie fiiieue 

Futi cosi nafte > furerò troppo auarol 
« 1 Kw fai , ch'ogni vfuraro ( to. 

* ‘Erobièifum le leggi. Ingiù fio è il pat~ 
Hkcito tontratto 
v tacer OH fpeffo, fpeffo 
T ribunal incorrotto, e giuflo foro* 

E [(mente doloro 

. Caligatone fcì.flà jU pur %itd> 

< Che fo ci qucreliam tà fei Spedito ,‘ì 

» • ♦ “ ^ 1 


SCENA * DECIMAOTTAVA . 

i ■ » r. •* V 

lìntercffe • - - 


«. . » 


O Schernitrici ingrate * . 

Così, cosi fugate * 

T ornate qui; baciate; oue ne gite* 
Ttià, fc le porta il vento, &todelufo 
\ C 8 Da 


Digitized by Google 


*4 ATTO SECONDO. 

Da quefle (coltre refio, e in vn cofufo. 
Se gl'baueffi donato . 

Comma splendida, ò d’oro , . . 

Toflo da parte il vergmal decoro 
Tu’ baurebbono baciato, e ribaciato ; 
74a cbedonaffi àquefie auare.ionò . 
Voglio, cb’ il mio fi* mio , 
Epervnvandefto 

Comprarti pentimento a fenonvL 
Brama lafciua, brama • (imito, 

Tià de (boom, fc altra donna, il dolce 
irla (ingordo appetito .. (ama. 

Copre con vel mode fio al cor , chef- 
£ insuperbita da (altrui preghiere • 

In vece di comprar vende il piacete • 
Siam troppo incontinenti » 

Troppo tenero se jo 4 il pofiro Amati, 
Vendere fie à Contanti t ‘ 


Tiàririii in Amor patte, e contenti, 
Vi verrebbero dietro in modo firano 
Le Donne per le pie con (oro in mano . 


* * 


i 


1! Fine del Secondo Atto . J ì 

» » jRf 

t - ... *_ v - 4 V. > 
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ATTO TERZO. 

•S CERA PRIMA* 

* » 

La Tiaqga della Portela . 


l i 



Ttaf. 



Trafimede> Oreide^ 

H 

' 

<t ■ .,- « , a 

He pat&thche trenti; 
Chi pauenta , 

Ti vedo jbigottito * 

J/ C 4w/»0 jegui am 

con piede ardito • 

OrefI Pennati, ohimè Signore 
. Tri ammay^ci vn batticuore , . * 
vorrei digiuno w ¥ 

Di si amara beuandaè medicina 
, ■ Veda lamia ruma, . 

T^* Conaggio amico Orefde j 

Cià’PkmaèCvfcita 
L' anima tramortita 

. Hauiua homai rauiua > 

T ivo far, giunto al B^egno , : ■ 

Oref. 5« tripartito legno % , > i « j • • 

Ter mia f per mia Sciagura* :.. - 

.* C £ X)’iW- 
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ATTO 

D'inal^trmpur troppo bò gran pa*- 
Oitondo incontro vn [oliato (ra* 

• Tart che veda vn CarneftcticBeporti 
Ter far,th'm alto io flia,Canapi attor - 
Tra(I Uor sà più non s* indugi % (ti • 

Tramati da quello luogo , 

‘Moni il puffo villan , fe non t* affogo * 
Oref. Tietà • fegatini, 4o vado 

. Ore fde difgrattato , 

Cantina vn appi rato + ' 


SC EN A SECONDA. 


« 

Nemeo> Ore£le> Trafimede. 




% ♦ 


W r 

Nem. £~^Hi fei tùì Or cùnortc fono , 
Ncm: V-i l'infermo tabe foftienti 
E Caonioj d slraniero > oue fi vài 
T rà f. Siamo agreftì fratellijo fon ferito , 
£ imo debo i piede appoggio, e duce 

JL la patria Capanna ti mi conduce. 

Oref E quefto il verffe vuohtb' io giuri, 
Óh fe vado in ficuro (giuro . 
Foglio, fortuna mia > • * ^ 

^Appender mille voti , r ; * • 

« A la tua cortcfia . » . * ' ' * 

« ' ' w Nem. 


. ■«, » ’S 


*r e u z o. ^ 

Netti. J&Vfgro no» 4 villano , ' 

Troppo nobtleaf petto altri it fdtefal 

*0 /i £ oldati,Cfrc/>bimè.Nc Cbefiik 

Fatte wftHKOrtf.L’bè detto, (tòtano 
lAorte , fune t' affetto V \ « * 

Nera, tosi (prezzi languente {ì v 

La cura Cittadina* ; ; 

£e , i tomenti » {moti* 

^ che tri te felue , <frìd <iy- 

Sappimatri%tre,*T addolcire " 

De la ernia ferita, 
tosi abbonila tritai • A l 
Tra£ Famofó nerbarlo bò H Padre, 
Eicon medici fuccbi in fochi giorni 
Farà, che (aldo, e fanoti fianco torni. 
Nera. H padre, OvcCEgli mòrto. 
Nera. E pur Cbà tuo fratello • 

Che tremi efsagu# ah rujlice bugiardo 
Così , così tà mentii 
Nana, dì, chi è coftuifenza tormenti # 
TraC Spirto >ile, t codardo 
• Horhormi /copre. Óref. Il tutto 
Semi perdonerai ti narrerò . * 

Non . il perdono# dò, - ì * 
OreH Fn Giardiniera io fono . % 

Lauoro per mercede * •' K l v . 

: 1 . ÈCO* 
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JT colui Trafimede 9 *\r.r 

Nem. Trafimede ì OreC Si, « 
Iteli. Treacipe non ti valfc ; o 
. Torti fèrto fuggir vefie mentita , 
Nf? dii /?»te /èrite 

F4//0 languor t* affiderò le firade * . I 
Ter /e pre/e Contrade 
. *4nbelante te cereo « fitor confolati 
Con ia preda bramata andiam foldati. 
Trafi Quanto , quanto era meglio. . 
Morir d* gencrofo ; .. ' , 

Zi fat 0 , inuidiojo . * . 

De l'vltime mie glorie » 4 morte inde* 
Di reai Caualiero i obi mi confegna • 


S C E N A T E* R Z A* 


©refde, Corinta . 


-.OreC l^e/de, fornai refpira» 

Taffata è la tempefla , 
Sicura è la tua te fio. ( gracchia , 

F'iw, iodate i/ Ciel; Gracchia pur 
Di me non ciberai brutta Cornacchia* 
Cor .Don* è fanima miai 

Qrefde > Qrel.de > chi $ 

~ Z#, 
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Zaffa , tè la rapi i ■ 

Oref. Co Bei non vidi mai 
Che nel petto non (hai? 

Cor. Ohimè lafciami feberqi 
grammi , traumi di pene 
. • Traftmedc, dotti ? douè il mio bene f 
Ore£ Traftmedc è il tuo bene > O donna 
Crefde pàuermo « (infida 

Quel? è ( affetto vero, e pitiche fino 
Che giuraui portami > 

Jtmor per vendicami 
Wè > che ( aròm a tua * cruda mia fera* 
Qeflafle prigioniera . • 

Cor. Oh traditrice guida % 

Oh foderata J corta ( morta. 

Ttl Chat data al nemico . Oh Dio fon 
Da (antro cufiodito afoendi al Sole 
O Tartareo latrante y e con tre gole 
. Jngietti que fi infido; »■ *-< 

0 da lo fteffo lido 9 
Diuorator de morti , 

Qui qui forga Eurinmo ( mo. 
Ji [carnati à fpolpar perfido vribuo* 
Ti fegutrò tra (armi . w } 

Funejia fpettatrice 
Del tuo foto infelice* 


• -» 


: / 
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Trafi* 
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Trafi mede mio caro , 

T i chiuderò quegl' occhi > 

Che fiamme m* cruentare * 

Tronco 9 recioti crine 

Toner e effequie ti fatò co l piantai 

TofiU morrò del tuo bel corpo à tato. 
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I 


» i 
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C ^rAf poi, credete 

Untanti à giuramenti • 43 ' t 
/ fingulti y. i lamenti 
ì levofire carene , 4 rfowie 9Mr> * * 
. Smottate bugie* 

Idi ette d'efjtr crtdea : • a 


Solo 9 fole nel eore*' " 

Tur in bocca non fin de la niaWa . 
Vernina ingrata vi » ' : 

S* amar non mi vuoi tà 


Seguir non vogko piu 
jtncb'ioUtua beiti* 
Vernina ingrata * 

Ho mi/fc 9 cfo mi pregano » 
Mille » db; mibfingano $ . 


i 



f 


T*E'jfc S*OX 7** 

Ce» /ere appagherò Urna Infima, 
Di Dime tomete no» thè pernii* 


SCENA QJMNTÀ. 




Erroino. 


» 

A Mor fé vuoi pecore 

Gioco quel che vuoi tè , 

Cta »o» fei buon di fare , 

Ch'io viua m /entità < t v . 

le f#e panie fuggirò . v -, ^ v 

C^e fofpiri } Qb quello nò. 

Ter vn tifo dipinto ; 

Ter xm labro > ed vn fen$ 
il cui condor è finto » 
il cui minio $ velen >: ^ v , > 

Taigo Dio non penerò . 

Che fojpiri? Qbqucflonò , 
Trafimede > il mio Trencipe infelice , 
Ter fegtùre due fi elle > & mentecatto 
DHtuo terbidomar naufrago Sfatto ì 
F idi andar prigioniero . 
il mef chino > e so bene (ro, 

■ Che tà» figlio d'vn {abromquo orcio* 
Lt tenacie Atene 
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Li fabricafli su la Tatua incute P 
* La radice te mali in te fi chiude* 
jtndaua il ponerino 
^Afflitto , e à cape chine > < 

Sen%a formar vn doloro fo accento * 
Intenerir mi Jento * 

Tnà perche l'alma ingombri • 

. Ermin di meflc cure i 1 
Hon medita il dolor V altrui fanfare* 
Meco flia <• 

Il contento % e T allegrìa* 

Canto 9 e rifa * * ~ 

Mai da me non fia diutfo * ' ^ 

Lieto core 

Sempre gode > e mai non more * 


SCENA S E S T À* 


M V * . . f% t i * * 

4 t / * 


Il Campo de gl’Epiròti ? attendato 
* le (piai 



» . «* % + 

•• 1 . » 


Eurialo » Trafhnede ? Diomeda 
Choro di Mploffi . 


* < 




% " 
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Già pili notivi difende > ò Vidiuìdc 
iacinto inefpugnabile , e fcoj cefo 
diagli forali d Spiro , Il reo peccato 
Ho può fuggi ncheportd à piedi il pefc t 
y c Z e* f curri del tafotgo . ■ Inuendicato 
Hon r>d /angue innocente > v 

nè/ che goda la colpa il ciel conferite» 
Oh del mio Genitor anima Diua % * 
Cfoede l'Olimpo affifa •< v-* 
in luminofa fede il tutto miri » •> 

Da quei /iellati giri ' » 

rào/gi / lumi > e i facrifki 
V edide* tuoi nemici : ? * - i I 

Le vittime > ch'io t'offro alma beata 
pendino Pira tua vinta , ' e placata. 

X rà C Già già ch’d C innocenza ( za ; 

Chiude , neg&f vdito empia indente- 

Già , che morir de ggf io :• \ 

incolpèdole fd torto f a 
* Adorato mio tolto ' 

T i / applico , cWalmen tranquille pie 
'•In queff 'ritmo punto ■ , . - 

vìtal rèfpiro , d me ti Woflrf» 
E de gl’ affètti fiofori v.4 " ^ 

^ mmorieportdrtfoancoagl’ZUft, 
De l'eterno^ indiai fi t 
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Fiuer 
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• Viver fotiam la vita , ì 

immortale , infinita . * {^titore* 

Dìom.Cbe chiedi# troppo infido $ me- 
. lfimagp* cfiainHcere k; 

.£>* f per appagar l* occhio rubelle, 

Formar fefii il modello » . \ 

T'affi fiord (erma 

l* agonie vitine ; an%i diurna . 
Difenderà da morte il tuo inondo ; 

. Ottura Cittadina r s * 1 

De Regni luminofi 9 al patrio polo 
JL* anima tua porterà (eco à volo P 
Eur. / feretro vicini i tradotti 
' Contendono dimori . 

V ^ # * 

Traf Ohimè cosi tà vuoi • *■' 

Con vane gelo fa vr ^ < Y 

. 'De lATapea sflìflente 

La falce gd cadente ■ . -Y 
Spargermi di veleno > «4b /«« mie 
Fata > che confidato 
* M* acconti a teli ingiuri 

Con [guardi di pietà da voi mirato . 
JJioOJ. Z>*/ 4Mr i*g4W a 

pregjre /e /«ci di vipereo tofio 1 
W0N* che morte partorir non famo. 
Non voglio aue fonarti 1 r, *A 


* . 


T E R Z Q> >| 

*' Crttrfd l'ejftb « Quéi* bendai homai 

Deh chiudetemi i rai > 

Eur. Termiti» le contefe 

Ureteri i Ttofiri jìridi v, . 

La coppia rea di fonate a/perfa pera, 
E fé da fera apri i cada da fera • 




SCENA SETTIMA. 

% » V > * «, 

Corinta » Trafimede > Eurialo > 
Diomcda > Choro di MokUlI . 


* *• * # 


«• n 


Cor He rimiri Corinta * . ? 

vj tatua fperan^a, cinta 
Di ritorte , i cadente ? . ^ 

Verfidtffima gente % 

-■ Verche fapete voi, che quei begl' occhi ' 
. D' innamorar la morte hanno poffan za 
. I volete velar t f cocchi , p«r f cocchi 
. iWd c?itdel(foa no fi bendi il Sole) 

, /)/ Scithia i dardi, e vccida poi feptèe- 
Untato Trafimede ' " f/e . 
La raminga Corinta 
Del Locro l{egnt> herede , 

La tua Spefaqud vedi » e (e ne viene 
Ver morir Ceco # i /palancar le vene • 

? Eur. 
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Eur. 'Collei y collei di Locri ( utile > 
La Trincipeffa t 'Dio.\Albindaè lari - 
Degna è ben di morir /alma sleale .* 
Tràf. *Ah Cormta , Corintar *- >l ' • 

!• Che f abbracci mi nega ' r.o: * \ 
^Amor vendicativo* Egli Jdegnofo 
' De* miei difpre^i l* empia ma mi lega, 
f Mira le tue vendette ,. * \ > *’ 

Che tardate y ò faette ? 

. ; frow fate, eh' altri vfurpi i vofirivffici 
De le mie colpe infide • - - ;r - - 
Z<* confcienga mvccide . 

Eur. Querelar non ti dei Vergine bella 
Se perdi vn traditor.Nel patrio foglio , 
Cfo t'ingobra il tir an, riporti io voglio . 
2W4> cfo badate voi f De la quadrila 
Date il volo à le pene,Co.ln qjlo petto 
' Tria, ch'à lui p affi il core,haurà ricet- 

■» i ^ ^ ( #/• 

» v 0 » » * « . ^ < I y(J 0 

S C E N A--’ V L T I M A. 

» 

OriHc o ? Eurialo ? Corinta ? Tra fi- 
mede > Diomeda ? Chorò 
di Moloflì: , 


i 


OxiC C 1 ìi* > thè gf innocenti 

Si Condannino mai 

x & 
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>7d» Vìdiiti parte alcuna, e pur vagai* 
Di ceHoro d dtfèfà ' 4 • 

* ' Da règio# remòta % e Urania banda , 

,J Tetegrmo guetirì kr 9 il Citi miniati da. 
tur. Noto è x l delitto^ è in proti k 
Di certa colpa non s'elegge il br alido , 
; 3f£7? troua Campion d' atto nefando * 
Di tener eiga nouU ’ < > ; <k * 

Si diflrugge al cator C anima mia . 
Cor. Vieto fodifenfore *Amor t'trmia . 
‘Orif. Di fama mentitrice 

"Non credete à rapporti ; 

Viuon^ * vittimo i morti . 

Si fpeqsj à r innocenza il nodo reo > 

1 Meco il Ttofiro Orifleo* * 

Cor. ^ 

Dio. 

Tt*m 

Hm. Qkmio pd, mio Signore f 
Oh deplorato Vadrt » { 

Ti Jhringo pur i proflrate, * : 

Ti bacio pur qucfio ginocchio amato» 
Ben, ben conobbe A /angue ^ 

L'ignota fontexò /impatta ne diede 

Jlle rifare: auifo . Jilnobil piede 
iskeredttd depongo , edi regnante \ 

Torno 





fcrà,;. ; <"-* 
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• Torno vaf/allo al Genitore inante «: 

Oi ÌH Ob figlio fofpirato » y* - c - 

; Ne miei lunghi viaggi. Ob di me Jkjfo 
Tarte piu cara . In qflo d olce ampie fio 
Ve le sfere U gloria in me fi fiilhtd 
.. matti raggio 3 e pupillo 
l Di (juejìi lumi idolatranti 9 e /chiatti 
Deh uo vago femhiantey 
T.erd (ma * vn /applicante • b \ - 

54 bpv'x ffet J ' e i* Morte • ■) 

• Del tuoTadvc diletto c rea la forte s 

Da le tue rigide ■ ».v'..yì y. 
Difpcràtc j cercai l{egni remoti » x 
Ji /ottp climi ignoti \ ■ - 

L' inuolontario erro? purgai eoi piato: 
Volto cangiato , e manto > c ^ ; 3 

Ut e tornai l{òfmw » 

£ colmando ti tuo B#al Giardino » 

21 i lacererò il cor /pitie infinite » / 

Sana al mi fero cu l'afprc feritele 
E ioin. Bj/ufcità f affetto# nato a penai 
l/ira troncando >con la fama in mano 
Il juo nemico /degno HHjlH 
Del mio petto dal Pregno 
. * u gga % j caccia lontano » « k, 

lufinghiero mio dolce à te mi dono 

*>t •; Ori” 


'}'* <WVv. 

r v 

* .r'-'tr» \ 


Digitized by 


r terzo, n 

Ori fico ti perdimi 
£ de Vermut face 
» I^aumato l'ardore ' 

Ti ripongo ned core £ 

Qrif. Salite mafpettate 
r Di fpirto $ traboccato 
Da la fede d' \Amor » voi , voi mi fate 
Da l' infelicità forger beato* - 
Cor. CcnfoUto Ortfleo 

Bacia la fua placata > ' 1 ; « ; ; • 

lit io quando abbracciata - € bell i 

Sarò da te Signore Y T raiT Hdr vota,} 
L'alma ti faccio ancella , 

£ mentre al fen ti Aringo 
Pentito de* deliri »àte riannodo , 


Godi mia vita > Cor; Sì mìo ben , che 
Orif De le voflre dolce^e (godo . 
Partecipe è B^ofmno 
lllufiriSpofi y è in Orijìeo cangiato 

Contro lo federato • . - 
Ch'vfitr pandori il ^ egìto 

Il Vadrei incatena y 
Voglio Corinta ». che dà quefla arena 
Si drio^in farmi . Perirà l'indegno , 
Cor. \ Generofa virtude , fde« 

Trafìj O ^è,pari al valor in te fi chiù- 

Eur. 


• / 
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Eur. Vrencipi > condonate* 

Vi prego y à le mie furie 9 \ t; j* 

Da Vattrna pietà nacque? I' ingiurie ? 

Orif. li fcuf abile H fatte » ; ; , * ? • 

T uve l'oblio fcafforba» e in quello loto 
Giubili L' allegrerà >e fcberi^i il gioco» 

Tra£ *V Sparite» 

Cor. A Suanite , '•»*' 

Oiif. \ Tempejle % procelle % . 

Diom.J Le felle • * 

D'jtmore , . > • » 

h ban morto li dolore! 
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